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I funghi rari o interessanti delle nostre zone: leccinum corsicum 
(Rolland) 

 

(Bruno Brizzi) 
 

 

 

DESCRIZIONE 
 
 Il “leccino” (Leccinum lepidum 
bouchet) è senza dubbio uno dei boleti più 
comuni delle nostre zone. E’ un fungo 
ricercato assiduamente fino dai tempi passati 
ed i suoi caratteri morfologici, insieme 
all’habitat specifico, sempre sotto leccio a 
stagione inoltrata, ne fanno una specie 
facilmente riconoscibile dagli appassionati.  
 Forse non tutti sanno però che il 
nostro “leccino” ha una specie di fratello 
minore a lui molto simile, diffuso 
principalmente nelle regioni meridionali e 
insulari ma presente anche dalle nostre parti. 

Eccone una breve descrizione:  
 

LECCINUM CORSICUM (ROLLAND) 
 
SINONIMI :  
 
Krombholziella corsica, boletus Sardous 
(Saccardo e Belli) 
 
CAPPELLO 
 
5-8 (10) cm. Emisferico, guancialiforme. 
Cuticola untuosa a tempo umido; con il secco 
tende a screpolarsi : non separabile dalla 
carne sottostante. 
 
TUBULI 
 
Lunghi, liberi al gambo, giallo olivacei 
 
PORI 
 

 

 
Fig. 2 : Ife della cuticola pileica 

 

 
Fig. 1 : Carpofori di Leccinum corsicum Rolland 
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Piccoli, rotondeggianti, gialli, al tocco 
diventano più scuri 
 
GAMBO 
 
Cilindrico, fusiforme, attenuato alla base, 
giallastro con superficie scabrosa. 
 
CARNE 
 
Giallastra, virante al taglio al rosa violaceo, 
con odore debole e sapore leggermente 
amaro. 
 
HABITAT 
 
Cresce esclusivamente sotto cisto 
 
COMMESTIBILITÀ 
 
Commestibile 
 
 
MICROSCOPIA 
 
Spore ocracee in massa, fusiformi : 
17.10-18.9X5.40-6.75 µm 
Cuticola pileica formata da ife allantoidi : 
φ=8.10-10.8 µm 
 

NOTE 
 
 Le differenze macroscopiche fra le 
due specie non sono molto evidenti. Il 
Leccinum corsicum si distingue dal lepidum 
per le dimensioni mediamente più piccole e 
per il viraggio della carne meno marcato. 
Questi caratteri, da soli, non sarebbero forse 
sufficienti a separare i due funghi a livello 
specifico. Ben più importanti invece sono ,le 
differenze microscopiche e di habitat. 
 Mentre il Leccinum lepidum cresce 
esclusivamente sotto leccio, il corsicum lo 
possiamo trovare solo fra i cespugli di varie 
specie di cisto o nelle loro immediate 
vicinanze. 
 Microscopicamente il Leccinum 
corsicum presenta spore mediamente più 
piccole e ife della cuticola pileica molto più 
larghe. 
 
 
   Bruno Brizzi  
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Fig.3 :Spore di Leccinum corsicum Rolland 


